
ziar M arinaro, nè N o cch ie ro ,  fenza il confenfo de M e rc a n ­
t i ,  fino alla  fine del v iaggio .

E ’ tenuto altresì a far mettere le robe nella ftiva da’ fuoi 
Marinari.

Sopra quefio Capitolo vedi Joann. Laurent, ad l, l. Rhod. penes 
Peckjum cum Vmnìo.

D i C o n fe rv a .
C ap . p i .

P Airone dt Nave debba fare conferva con navi Ilo piccolo o con 
grande,  fe  l i  mercanti della nave vorranno,  &  ancora fono te­

nuti li mercanti fe  il patrone della nave vuol fare conferva ,  con na­
ve 0 navilio grande o pìccolo ,  &  farlo con ccnfeglìo de Ili marinari,
0 nochierì-, e configliene luì lo può fa r  ,  lì Mercanti lo debbono con­
cedere ,  ciò è a fapere-y per paura de cattivi navìlì non debbano con- 
trajìare,  nè pojfono . Se imperò non ci conofcevano danno per loro 9 
per nave ,  o navilio .

S P I E G A Z I O H  E .

T  Mercanti ponno coftrignere il Padron della N a v e  ad an* 
dar di co n fe rv a ,  cioè di compagnia con altro V a ice llo  *  

e quando il Padrone ciò conofceiie fpediente ,  può da fe far­
lo  ,  col configlio di poppa ,  e fono obbligati i M ercanti a  
concederglielo ,  quando non ne conofcano danno 3 o  a  fe 
fteifi, o al V afce llo .

Su queflo Capitolo leggi Noi a l dife. 4 6. num. 4 7 .  tom. 1 .  de 
Commerc. &  Targ. Fonder, marit. cap. 1 2 .  num. 30.

Di dare capo ad altra n ave.
C ap . 9 1 .

S E alcuna Nave ,  0 Navilio fuffe in alcun loco 5 &  htrvefje 0 
debba bavere viaggio per andare in alcun altro loco :  Se in 

quello loco haveffe alcm Navilio minore 0 maggior di lui ? 0 fim i•
V 2 glian .

Colla S piegazione . 8 3


